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Europa, continente senza spada, un modello per il mondo 

Alla Conviviale Rotary Saluzzo, il dottor Alfonso Jozzo  

presidente del Movimento federalista europeo 

 

Giovanni Benedetto presidente Rotary Saluzzo, Alfonzo Jozzo, presidente del Movimento federalista europeo Roberto Civalleri presidente CrSaluzzo 

A maggio le elezioni europee 2019, le più importanti per l'Unione europea dalla sua fondazione e le 

prime dopo la Brexit. 

“Nonostante i problemi l’Europa è un modello per il mondo” è  l‟asserzione del dottor Alfonso 

Jozzo, torinese, già Amministratore delegato del Gruppo San Paolo presidente del Movimento 

federalista europeo, uno dei massimi esperti  del progetto "con una conoscenza profonda e critica – 

lo ha presentato Roberto Civalleri presidente della Cr Saluzzo, che  ha  lo invitato quale relatore 

all'ultima conviviale Rotary all‟Interno2. 

In minuziose pagine di storia, in cui si è entrati come in un quadro vivente, la tesi di Jozzo si è 

sviluppata partendo dai germogli iniziali del progetto europeo, toccando i saggi ispiratori di Luigi 

Einaudi, il manifesto di Ventotene di Spinelli, padre fondatore dell'Unione europea, procedendo 

nelle tappe che hanno portato alla costruzione dell‟Unione e coinvolgendo le nazioni uscite dalla 

Seconda Guerra mondiale. 

Fino al quadro politico attuale con riflessioni da portare in vista dell‟appuntamento alle urne per 

l‟elezione dei rappresentanti al Parlamento europeo. 

"L’Unione ha dimostrato che Stati che si sono combattuti, sono in grado di stare insieme con le 

dinamiche di una famiglia, di un condominio, dove non ci si fa la guerra, e se c’è un problema, se 



ne discute al tavolo. In ultima istanza se c’è un diverbio c’è qualcuno che lo può dirimere: la Corte 

Europea". 

L‟ Europa, per fare che cosa, quale l‟esempio?. 

L „Europa ha un grande ruolo, ha sostenuto Jozzo, perché non ha l‟idea di essere una potenza tra le 

potenze,  bensì quello di essere uno strumento di cui c‟è bisogno  per facilitare la collaborazione a 

livello mondiale. Uno stato federale europeo senza la spada al cui esperimento e principi  

fondanti guardano gli altri stati. 

Nello scacchiere attuale internazionale, dove emerge la difficilissima problematica del tenere in 

ordine un mondo di 7 miliardi di persone e dove, una nazione per quanto  potente, non ha la 

forza, né la capacità di controllarlo, ecco allora che l’Europa è  un elemento di riferimento  a 

livello mondiale per suo modo di agire  e di risolvere i problemi.  Grazie ad una identità basata sulla 

piena fiducia tra Stati, soluzioni attuate insieme, con la coesione e stabilità nel dinamismo della 

realtà economica. 

Sulla moneta unica un esteso capitolo del relatore, che ha risposto alle numerose domande della 

platea rotariana saluzzese e che ha portato la tesi di Luigi Einaudi, il quale nel '44 sosteneva l‟ 

abolizione della sovranità dei singoli stati in materia monetaria, "non una moneta nelle mani di un 

sovrano", con un controllo reciproco dell‟uso della stessa  contro il rischio di debiti esagerati e 

senza cadere nella spirale dell‟inflazione, portatrici di guerra.  

Durante la serata, anche il breve e suggestivo siparietto musicale con  Sofia Brito al flauto, giovane 

musicista portoghese, vincitrice del bando della Filarmonica Teatro Regio di Torino per l‟ingresso 

al corso di formazione “Obiettivo orchestra” alla scuola Apm di Saluzzo. Grazie al Rotary,  

l‟allieva  ha la possibilità di soggiornare in città per completare la formazione. 
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